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VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno diciassette del mese  di otto-

bre, in Cecina (LI), Piazza Alessandrini  n. 13, nella sede

della "Società di Pubblica Assistenza" alle ore die ci e minu-

ti zero zero.

Avanti a me Dr. GIANLUIGI DE PAOLA , Notaio in Livorno ed i-

scritto nel Ruolo dei Notai dei Distretti Riuniti d i Livorno,

è comparsa la signora:

- MULAZ Serena ,                                    , nata a

Cecina (LI) il 24 settembre 1977, codice fiscale di chiarato:

MLZ SRN 77P64 C415C, nella sua qualità di President e del Con-

siglio Direttivo della Associazione di Pubblica Ass istenza

denominata "Società di Pubblica Assistenza" , con sede in Ce-

cina (LI), Piazza Alessandrini  n. 13, avente codice fiscale

numero 80010500496, iscritta al n. 56 del Registro Regionale

delle persone giuridiche private (D.P.R. 10 febbrai o 2000 n.

361), domiciliata per la carica presso la sede dell 'Ente, a

quanto infra autorizzata in virtù dei poteri di cui  al vigen-

te Statuto dell'Associazione medesima.

Detta comparente, cittadina italiana, della cui ide ntità per-

sonale io Notaio sono certo,

PREMESSO

- che l'associazione senza scopo di lucro "Società di Pubbli-

ca Assistenza", costituita con atto ai rogiti del N otaio

Franco Pazzaglia  di Castagneto Carducci in data 18 dicembre

1971, Repertorio n. 7428 Raccolta n. 1247, registra to a Ceci-

na il 23 dicembre 1971 al n. 1948, persegue esclusi vamente

scopi di utilità sociale;

- che detta associazione risulta altresì iscritta p resso il

Registro Regionale del Volontariato ex L.R.T. 28/93  giusto

decreto n. 942 in data 19 settembre 1994;

TANTO PREMESSO

dichiara la costituita che è qui riunita l'assemble a della

detta associazione, regolarmente convocata a norma di statu-

to con esposizione all'albo della sede sociale per oggi, in

questo luogo ed ora in terza convocazione, essendo andata de-

serta in prima convocazione, fissata per il giorno 17 otto-

bre 2020 alle ore cinque e minuti zero zero , e in seconda

convocazione, fissata per il giorno  17 ottobre 202 0 alle

ore sette e minuti zero zero , in questo stesso luogo per di-

scutere deliberare sul seguente Ordine del giorno:

ASSEMBLEA ORDINARIA

( omissis )

ASSEMBLEA STRAORDINARIA

3) Variazione statuto;

4) varie ed eventuali.

Assume la presidenza a norma di Statuto la costitui ta che mi

richiede di ricevere verbale in forma pubblica per la Parte

Dott. Gianluigi De Paola

Registrato a Livorno
il 22 ottobre 2020
n. 8338 serie 1T



Straordinaria dell'ordine del giorno la quale, inol tre,

CONSTATATA

- la presenza di n. 31 (trentuno) iscritti all'asso ciazione

sugli attuali 3.500 (tremilacinquecento) associati;

- che è presente il Consiglio Direttivo in persona di sé me-

desima quale Presidente, del signor GIOVANNINI Roma no nato a

Roma (RM) il 7 giugno 1936 quale Vice Presidente;

VILLANI Francesco, nato a Cecina il 7 novembre 1957 , consi-

gliere; BARTOLINI Luca nato a Cecina il 19 marzo 19 70, consi-

gliere; BECUZZI Giorgio, nato a Cecina il 28 giugno  1951,

consigliere; CALDERINI Valerio, nato a Cecina il 21  agosto

1985, consigliere; RICCUCCI Raffaele, nato a Rezzo l'11 set-

tembre 1973, consigliere;

- che è presente il Collegio dei Sindaci Revisori d ei Conti

in persona di BIBBIANI Ivano, nato a Cecina il 23 a gosto

1955, presidente;

- che nessuno degli associati si oppone alla discus sione del-

l'unico argomento di PARTE STRAORDINARIA posto all' ordine

del giorno,

DICHIARA

L'assemblea validamente costituita ai sensi di Stat uto ed i-

donea a deliberare sull'ordine del giorno.

Passando alla trattazione dell'unico punto all'ordi ne del

giorno di Parte Straordinaria il Presidente, espone  all'As-

semblea l'esigenza di modificare il presente statut o al fine

di adeguarlo alle normative inerenti alla Riforma d el Terzo

Settore di cui alla L. n. 106/2016 e successivo D. Lgs . 3 lu-

glio 2017 n. 117, modificando quindi gli articoli: 1 (uno),

4 (quattro), 5 (cinque), 6 (sei), 7 (sette), 8 (ott o), 9 (no-

ve), 10 (dieci), 11 (undici), 12 (dodici), 13 (tred ici), 14

(quattordici), 15 (quindici), 16 (sedici), 17 (dici assette),

18 (diciotto), 20 (venti), 24 (ventiquattro), 25 (v enticin-

que), 29 (ventinove) e 30 (trenta).

Esaurita la discussione l'assemblea, udite le varie  relazioni

DELIBERA all'unanimità

- di approvare la modifica del vigente statuto adeguandolo

alle recenti normative in materia di Terzo Settore di cui al-

la L. n. 106/2016 e successivo D. Lgs . 3 luglio 2017 n. 117,

con la conseguente modifica degli articoli sopra ci tati, se-

condo il testo che qui di seguito integralmente si trascrive:

STATUTO

Titolo I - Disposizioni generali

ART. 1 - COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE

E' costituita una Associazione di Pubblica Assisten za denomi-

nata " Società di Pubblica Assistenza - ODV ".

La denominazione sociale contiene l'acronimo ODV (o rganizza-

zione di volontariato) che ne costituisce peculiare  segno di-

stintivo e che dovrà essere indicato in ogni atto, comunica-

zione e manifestazione al pubblico.

L'Associazione è una Organizzazione di Volontariato  ai sensi



e per gli effetti di cui al D.Lgs n. 117/2017 e sue  successi-

ve integrazioni e modificazioni, delle altre leggi statali e

regionali e come tale non ha fini di lucro ed opera  esclusi-

vamente per fini di solidarietà.

L'Associazione Società di Pubblica Assistenza è cos tituita

da soggetti che dichiarano di accettare, come in ef fetti ac-

cettano con la loro adesione, le norme di questo St atuto.

L'Associazione ha personalità giuridica e si config ura come

Associazione privata.

ART. 2 - LA DURATA

La durata dell'Associazione è illimitata.

L'Associazione può essere sciolta su delibera dell' Assemblea

secondo le disposizioni dell'art. 28 (ventotto) e 2 9 (venti-

nove) del presente Statuto.

ART. 3 - LA SEDE SOCIALE

La sede legale dell'Associazione è stabilita in Cec ina (Li-

vorno).

Con delibera degli organi competenti possono essere  istitui-

te e soppresse sedi secondarie, delegazioni e uffic i distac-

cati, come disposto dall'art. 18 (diciotto) del pre sente Sta-

tuto.

ART. 4 - LA BANDIERA

L'Associazione ha una bandiera di colore bianco o a zzurro,

con al centro uno stemma ed attorno la scritta "Pubblica As-

sistenza Cecina". Lo stemma è costituito da una croce greca,

nella quale sono riportati il verde, il bianco ed i l rosso

del tricolore italiano in fasce diagonali . Al centro della

croce si trovano tre delfini , ed in basso è rappresentato lo

stemma del Comune di Cecina (un ponte rosso a doppia arca ta,

su campo blu e sormontato  da una testa umana bianca posta di

profilo, in campo oro). Sotto alla croce un cartiglio  con la

scritta "CECINA".

ART. 5 - LE FINALITA' E GLI SCOPI

La Società di Pubblica Assistenza, nella continuità  degli i-

deali, dei principi ispiratori  e delle finalità del movimen-

to A.N.P.AS., al quale aderisce, persegue esclusiva mente sco-

pi di utilità sociale, rappresentando un momento di  aggrega-

zione dei cittadini che intendono contribuire alla vita ed

allo sviluppo della collettività.

La Società di Pubblica Assistenza è Associazione ac onfessio-

nale e apartitica. Informa il proprio impegno a sco pi ed o-

biettivi di rinnovamento civile, sociale e cultural e nel per-

seguimento e nella affermazione dei valori della so lidarietà

popolare.

Le specifiche finalità dell'Associazione sono:

A. aggregare i cittadini sui problemi sociali, cont ribuendo

all'affermazione ed allo sviluppo dei principi civi li, socia-

li e culturali, mediante la partecipazione attiva d ei suoi a-

derenti;

B. ricercare il soddisfacimento dei bisogni collett ivi ed in-



dividuali attraverso i valori della solidarietà;

C. contribuire all'affermazione dei principi della mutualità;

D. collaborare con Enti pubblici e privati e con al tre Orga-

nizzazioni di Volontariato per il perseguimento dei  fini e

degli obiettivi previsti nel presente Statuto.

Al fine di svolgere le proprie attività, l'Associaz ione si

avvale in modo determinante e prevalente delle pres tazioni

personali, volontarie e gratuite dei volontari. L'A ssociazio-

ne si avvale altresì di ogni strumento utile al rag giungimen-

to degli scopi sociali ed in particolare della coll aborazio-

ne con gli Enti locali, anche attraverso la stipula  di appo-

site convenzioni e della partecipazione ad altre As sociazio-

ni, Società o Enti aventi scopi analoghi o connessi  ai pro-

pri.

ART. 6 - IL PERSEGUIMENTO DEGLI SCOPI SOCIALI

Le principali, ma non esclusive, attività dell'Asso ciazione,

di interesse generale, tese al perseguimento delle finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, rivol te in pre-

valenza in favore dei terzi e della generalità dell a popola-

zione, sono tutte quelle previste dall'art. 5) del D.L. 17

marzo 2020 n. 18 convertito,  con modificazioni dal la L. 24

aprile 2020 n. 27, e comunque in particolare sono:

1) organizzare gli interventi, i servizi e le prest azioni sa-

nitarie, sociali e socio-sanitarie, ivi comprese le  attività

di soccorso ed il trasporto di ammalati e feriti me diante am-

bulanze;

2) organizzare la gestione di servizi di guardia me dica e/o

ambulatoriali, servizi sanitari di qualsiasi genere , analisi

mediche, diagnostica, attività di riabilitazione fu nzionale

e fisioterapica, direttamente o in compartecipazion e, ovvero

in collaborazione con strutture pubbliche e private , anche

mediante convenzione;

3) promuovere ed organizzare la raccolta di sangue e degli

organi;

4) promuovere ed organizzare iniziative di formazio ne ed in-

formazione sanitaria e di prevenzione della salute nei suoi

vari aspetti sanitari e sociali;

5) promuovere ed organizzare iniziative di protezio ne civile

e di tutela dell'ambiente,  anche attraverso le attività di

prevenzione e antincendio boschivo;

6) promuovere ed organizzare iniziative di caratter e cultura-

le, sportivo e ricreativo, anche mediante pubblicaz ioni pe-

riodiche, atte a favorire una migliore qualità dell a vita e

sensibilizzare la collettività sulle tematiche dell a solida-

rietà, dell'assistenza e del dolore;

7) promuovere ed organizzare iniziative di formazio ne del vo-

lontariato in collaborazione anche con i progetti d el Comita-

to Regionale Toscano e dell’Associazione Nazionale Pubbliche

Assistenze;

8) promuovere ed organizzare servizi di carattere s ociale ed



assistenziale, anche domiciliari, per il sostegno e  l'aiuto

ai cittadini anziani, portatori di handicap ed in g enerale a

tutti coloro si trovino in condizioni, anche tempor anee, di

difficoltà e disagio;

9) promuovere ed organizzare la costituzione e/o la  gestione

di centri di raccolta di alimenti, vestiario e mate riale va-

rio;

10) promuovere ed organizzare servizi di aiuto alle  famiglie

ed ai bambini in età infantile secondo le tipologie  previste

dalla normativa, attraverso l’istituzione e/o la ge stione

dei relativi servizi, direttamente ovvero in collab orazione

con strutture pubbliche o private;

11) promuovere ed organizzare i servizi di caratter e sociale

ed assistenziale, anche domiciliari, per il sostegn o delle

persone anziane, con disabilità e, comunque, in con dizioni

anche temporanee di difficoltà sociali ed economich e;

12) promuovere ed organizzare attività turistiche d i interes-

se sociale e culturale;

13) promuovere ed organizzare la formazione profess ionale ed

extra-scolastica finalizzata alla prevenzione della  disper-

sione scolastica ed al successo scolastico e format ivo, alla

prevenzione del bullismo ed al contrasto della pove rtà educa-

tiva;

14) promuovere ed organizzare le attività culturali  di inte-

resse sociale con finalità educativa;

15) promuovere ed organizzare la cooperazione allo  sviluppo;

16) promuovere ed organizzare l'accoglienza umanita ria ed in-

tegrazione sociale dei migranti;

17) promuovere ed organizzare la cura di procedure di adozio-

ne internazionale;

18) promuovere ed organizzare la gestione di allogg i socia-

li, nonchè ogni altra attività di carattere residen ziale tem-

poraneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanit ari, cul-

turali, formativi o lavorativi;

19) promuovere ed organizzare l'organizzazione e ge stione di

attività sportive dilettantistiche;

20) promuovere ed organizzare la riqualificazione d i beni

pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla cri minalità

organizzata;

21) promuovere ed organizzare le attività di raccol ta fondi

per il finanziamento delle attività sanitarie, soci ali e so-

cio-sanitarie;

22) promuovere la tutela dei diritti umani, civili,  sociali

e politici nonché promuovere le pari opportunità e l'aiuto

reciproco, garantendo una tutela a tutti coloro che  subisco-

no gravi danni alla salute a causa di stalking, mob bing, bul-

lismo e di violenze in genere, tutelando i soggetti  più vul-

nerabili;

23) svolgere qualsiasi attività connessa o comunque  riferibi-

le alle attività di cui sopra.



L'Associazione può svolgere altresì attività divers e e di ca-

rattere secondario nonché strumentale rispetto a qu elle di

interesse generale, pur nel rispetto dei criteri e dei limi-

ti stabiliti dalla vigente normativa, quali, a tito lo mera-

mente esemplificativo, quelle di seguito elencate:

1) promuovere ed organizzare aiuti alle famiglie co lpite da

lutto mediante la istituzione e la gestione di un s ervizio

di onoranze e trasporto funebre, direttamente ovver o in col-

laborazione con strutture pubbliche, anche con lo s copo di

consentire loro il minor disagio economico possibil e;

2) promuovere ed organizzare aiuti alle famiglie co lpite da

lutto mediante la gestione di servizi cimiteriali, diretta-

mente ovvero in collaborazione con strutture pubbli che.

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secon dario e

strumentale delle attività di cui al comma che prec ede nella

relazione di missione, in una annotazione in calce al rendi-

conto per cassa o nella nota integrativa al bilanci o.

Titolo II - Soci

ART.7 - L'AMMISSIONE DEI SOCI

Possono aderire alla Società di Pubblica Assistenza  che con-

divid endo le finalità, presentano domanda  e  ne rispettano lo

Statuto e, in ogni caso, sono mossi da uno spirito di solida-

rietà.

L'ammissione ad associato, che comporta l'obbligo d i versare

la quota di associazione annualmente stabilita, dec orre dal-

la data di delibera del Consiglio Direttivo, il qua le si pro-

nuncia, motivatamente in ipotesi di rigetto, sulla domanda

del candidato entro 30 (trenta) giorni dalla sua pr esentazio-

ne.

L'eventuale rifiuto può essere impugnato con ricors o motiva-

to, da presentare entro 30 (trenta) giorni dalla co municazio-

ne, all'Assemblea che delibererà in occasione della  prima

riunione utile.

Una volta deliberata l'ammissione questa verrà anno tata nel-

l'apposito libro degli associati a cura del Consigl io Diret-

tivo.

ART. 8 - I SOCI ED I VOLONTARI

L’Associazione si compone di soci ordinari e di soc i onorari.

I soci ordinari sono tutti coloro che aderiscono al la Asso-

ciazione mediante il pagamento della quota associat iva, ri-

spettandone lo Statuto ed i regolamenti da esso der ivanti.

I soci onorari sono tutti coloro che contribuiscono  alla vi-

ta della Associazione con particolare titolo di mer ito e che

hanno dimostrato particolare attaccamento alla Asso ciazione

ed alle sue finalità ovvero hanno illustrato e colt ivato nel-

la società i fini statutari. I soci onorari sono no minati

dalla Assemblea su proposta del Consiglio di Ammini strazione.

La qualità di associato non è trasmissibile.

Partecipano alla vita dell’Associazione anche i vol ontari,

ovvero coloro che si impegnano direttamente, sponta neamente



e personalmente, senza scopo di lucro e con continu ità, a

prestare la loro opera per la realizzazione dei pro getti,

dei servizi e delle iniziative della Associazione, rispettan-

done lo Statuto ed i regolamenti da esso derivanti.

ART. 9 - I DIRITTI DEI SOCI

I soci hanno il diritto di:

1. partecipare alla vita associativa nei modi previ sti dallo

Statuto e dai regolamenti;

2. chiedere la convocazione dell'Assemblea nei modi  e nei

termini previsti dallo Statuto;

3. formulare proposte agli organi associativi in ri ferimento

ai fini ed alle attività statutarie;

4. chiedere informazioni agli organi dirigenti sull 'andamen-

to della vita della Pubblica Assistenza, ed ottener e rispo-

sta nei tempi e nei modi previsti dal regolamento;

5. avere diritto di voto in assemblea, eleggere gli  organi

associativi, purchè siano in regola con la quota as sociati-

va, siano iscritti all'anno solare precedente alla consulta-

zione elettorale e, alla data della stessa, abbiano  compiuto

il diciottesimo anno di età;

6. essere eletti negli organi associativi, purchè a bbiano

compiuto il diciottesimo anno di età. Gli associati  che ab-

biano compiuto il quattordicesimo anno di età, ad e ccezione

del diritto di voto in assemblea, hanno il diritto di parte-

cipare alla vita associativa, di essere informati s ull'anda-

mento dell'attività e di avanzare agli organi assoc iativi;

7. esaminare, con diritto di estrarre copia o ripro durre, an-

che parzialmente, parti di essi, i libri sociali, i  bilanci,

i rendiconti, le relazioni, i contratti ed ogni alt ro docu-

mento dell'Associazione, presso la sede dello stess o, previa

richiesta scritta e motivata presentata al Consigli o Diretti-

vo, che avrà tre mesi per evaderla, nel rispetto de lla riser-

vatezza e delle norme che tutelano la privacy.

ART. 10 - I DOVERI DEI SOCI

I soci hanno il dovere di:

a) rispettare lo Statuto, i regolamenti, i delibera ti degli

organi associativi;

b) essere in regola con la quota associativa;

c) non compiere atti in contrasto con i fini statut ari e con

gli interessi dell'Associazione;

d) impegnarsi per il raggiungimento dei fini associ ativi.

ART. 11 - LA DIMISSIONE E L'ESCLUSIONE DEI SOCI

La qualità di socio può essere perduta:

1) per recesso. Il recesso è consentito ai soci dis senzienti

e deve essere comunicato a mezzo lettera raccomanda ta ed ha

effetto dall’anno successivo a quello in cui viene data la

comunicazione;

2) per esclusione. Può comportare l'esclusione dall 'Associa-

zione la mancata osservanza degli obblighi statutar i e rego-

lamentari ovvero l’esistenza di gravi ragioni che r endano in-



compatibile l’appartenenza del socio al sodalizio. La deci-

sione viene presa dal Consiglio di Amministrazione nel ri-

spetto del contraddittorio; tranne il caso del manc ato paga-

mento della quota associativa, quando l'esclusione opera au-

tomaticamente, trascorso l'anno di comporto;

3) per scioglimento. Lo scioglimento può essere del iberato

solamente dall'Associazione ai sensi e con le modal ità previ-

ste dall'art. 28 (ventotto) del presente Statuto.

A titolo puramente esemplificativo si riportano alc uni casi

in cui l'associato può incorrere nell’esclusione:

a) gravi inadempienze agli obblighi associativi acc ertate

dal Consiglio di Amministrazione;

b) indegnità morale ovvero comportamenti in contras to con i

doveri di solidarietà o di correttezza derivanti da l vincolo

associativo;

c) mancato pagamento della quota associativa o dei contribu-

ti deliberati dall'Assemblea, decorso infruttuosame nte il

termine di un anno, in tal caso l’esclusione ha eff etto

dall’anno successivo.

La cessazione dalla qualità di socio non esonera da ll'obbli-

go di versamento dei contributi associativi eventua lmente

stabiliti dall'Assemblea per l'anno in corso, ovver o soddi-

sfare senza indugi qualsiasi obbligazione pecuniari a penden-

te nei confronti dell'Associazione.

Gli associati che abbiano comunque cessato di appar tenere al-

l'Associazione non possono ripetere i contributi ve rsati e

non hanno alcun diritto sul patrimonio associativo.

Titolo III - Organi Sociali

ART. 12 - GLI ORGANI SOCIALI

Sono organi dell'Associazione:

1) l'Assemblea;

2) il Consiglio di Amministrazione;

3) il Presidente;

4) il Collegio dei Sindaci Revisori;

5) il Collegio dei Probiviri.

ART. 13 - L'ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA E L E SUE FUN-

ZIONI

L'Assemblea è composta da tutti gli associati e, re golarmen-

te costituita, rappresenta l'universalità degli ass ociati e

le sue deliberazioni prese in conformità alla legge  ed al

presente Statuto obbligano tutti gli associati mede simi.

Hanno diritto di partecipare all'Assemblea quei soc i in rego-

la con il versamento delle quote associative e che siano i-

scritti da almeno tre mesi.

Ogni socio può farsi rappresentare all'Assemblea da  un altro

socio, non amministratore né dipendente, mediante d elega

scritta valida anche per la seconda convocazione; n essuno

può cumulare più di tre voti compreso il proprio.

L'Assemblea è il massimo organo deliberante ed è or dinaria o

straordinaria.



E' straordinaria l'assemblea che abbia all'ordine d el giorno

l'approvazione o la modifica dello statuto, la tras formazio-

ne, la fusione, la scissione, lo scioglimento, la l iquidazio-

ne dell'Associazione, e quella convocata dal Consig lio Diret-

tivo direttamente o su richiesta di 1/10 (un decimo ) degli

associati aventi diritto al voto, così come previst o dal-

l'art. 9 (nove) dello statuto.

E' ordinaria ogni altra assemblea.

L'Assemblea è presieduta dal suo Presidente eletto dai pre-

senti all'inizio della riunione; le funzioni di seg retario

sono svolte da un segretario eletto anch'esso elett o dai pre-

senti.

Sono compiti dell'Assemblea:

a) approvare il bilancio preventivo e consuntivo, e  sociale

se dovuto;

b) approvare la relazione del Consiglio di Amminist razione;

c) approvare e modificare le linee programmatiche d ell'Asso-

ciazione;

d) eleggere componenti del Consiglio di Amministraz ione, an-

che mediante una procedura elettorale che preveda l a nomina

di apposita Commissione Elettorale, ed eventualment e revocar-

li;

e) eleggere i membri della Commissione Elettorale;

f) eleggere, ed eventualmente revocare, i component i del Col-

legio dei Sindaci Revisori e del Collegio dei Probi viri;

g) determinare l’ammontare della quota sociale annu ale,

nonché degli eventuali contributi straordinari;

h) deliberare l'ammissione di nuovi soci onorari ai  sensi

dell’art. 8 (otto);

i) deliberare le modifiche dello Statuto;

j) deliberare lo scioglimento e liquidazione dell'a ssociazio-

ne, nonchè la trasformazione, la fusione o la sciss ione del-

l'associazione;

k) deliberare la responsabilità dei componenti degl i organi

sociali e promuovere l'azione di responsabilità nei  loro con-

fronti;

l) deliberare su tutti quegli argomenti sottoposti alla sua

approvazione ed esercitare ogni altra funzione ad e ssa attri-

buita dallo Statuto e dai regolamenti da esso deriv anti;

m) deliberare sulle attività funzionali agli scopi sociali,

disponendo la costituzione di altri enti del terzo settore,

istituzioni non profit ovvero deliberare la parteci pazione a

persone giuridiche di tale natura già esistenti, ov e ne rav-

visi l'utilità per il perseguimento degli scopi ass ociativi,

anche attribuendo loro stabilmente specifiche mansi oni setto-

riali, rientranti negli obiettivi dell'Associazione ;

n) deliberare sulle attività funzionali agli scopi sociali

disponendo la costituzione e/o partecipazione anche  in con-

venzione, di attività profit comunque ravvisandone l'utilità

per il perseguimento degli scopi associativi.



L'Assemblea è inoltre chiamata ad esprimere il prop rio pare-

re motivato in merito all'attuazione dei programmi dell'Asso-

ciazione ed in occasione di eventi ed iniziative ri levanti

per lo sviluppo associativo.

ART. 14 - LA CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA

L'Assemblea è convocata dal Presidente.

La convocazione avviene con avviso da affiggere nel la sede

sociale e da divulgare con tutti i mezzi informativ i di cui

può disporre l'Associazione almeno 20 (venti) giorn i prima

di quello fissato per la riunione.

L'avviso di convocazione deve contenere la data, il  luogo,

l'ora della riunione stabiliti sia per la prima che  per la

seconda convocazione, nonché l'ordine del giorno su  cui gli

associati sono chiamati a deliberare.

Il Presidente convoca l'Assemblea per le finalità d i cui al

precedente articolo. Deve altresì essere convocata quando lo

richieda il Consiglio Direttivo ovvero, con domanda  scritta

recante l'indicazione degli argomenti da porre all' ordine

del giorno, almeno 1/50 (un cinquantesimo) degli as sociati.

In ogni caso, l'Assemblea deve essere convocata alm eno una

volta all'anno, entro il 15 (quindici) maggio, per l'approva-

zione dei bilanci.

L'Assemblea deve essere convocata almeno 45 (quaran tacinque)

giorni prima della scadenza del mandato degli organ i sociali

al fine di eleggerne di nuovi.

Le riunioni dell'Assemblea possono anche divenire p ubbliche

qualora all'ordine del giorno siano previsti argome nti di in-

teresse per la collettività. E' tuttavia facoltà de l Presi-

dente consentire ai non soci di prendere la parola.

ART. 15 - LA VALIDITA' DELL'ASSEMBLEA

L'Assemblea è regolarmente costituita in prima conv ocazione

con la presenza di metà più uno dei soci.

In seconda convocazione l'Assemblea è validamente c ostituita

qualunque sia il numero dei soci presenti.

La seconda convocazione può aver luogo anche lo ste sso gior-

no della prima, purchè  sia trascorsa almeno un'ora dalla pri-

ma convocazione.

Le assemblee straordinarie nelle quali sia all'ordi ne del

giorno l'approvazione o la modifica dello statuto s ono vali-

damente costituite in prima convocazione se siano p resenti

la metà più uno degli associati aventi diritto al v oto.

In difetto di ciò, passano automaticamente in secon da convo-

cazione, sette giorni dopo la prima e sono validame nte costi-

tuite se è presente 1/3 (un terzo) più uno degli as sociati a-

venti diritto al voto.

Qualora anche in seconda convocazione non venga rag giunto il

numero legale, la terza convocazione si svolge, pre vio nuovo

avviso, entro 30 (trenta) giorni dalla precedente e d è vali-

damente costituita purché siano presenti almeno 1/1 00 (un

centesimo) degli associati aventi diritto al voto.



ART. 16 - LE VOTAZIONI

Ciascun associato ha diritto ad un voto.

Tutte le deliberazioni dell'Assemblea vengono appro vate con

la maggioranza dei voti dei presenti.

La delibera di scioglimento dell'Associazione deve essere ap-

provata con il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre  quarti)

degli associati, secondo le modalità previste dall’ art. 28

(ventotto) del presente Statuto.

I voti vengono espressi in forma palese tranne quel li riguar-

danti le persone e le qualità delle persone.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 (ventuno), primo com-

ma, del codice civile, gli amministratori non hanno  diritto

di voto nelle deliberazioni di approvazione del bil ancio e

in quelle che riguardano la loro responsabilità.

ART. 17 - IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 13 (t redici)

associati. Dura in carica 4 (quattro) anni ed i suo i compo-

nenti sono immediatamente rieleggibili.

Il Consiglio di Amministrazione di norma si riunisc e una vol-

ta al mese. Il Presidente dell'Associazione, ovvero  un terzo

dei suoi componenti, possono chiederne la riunione straordi-

naria quando ne ravvisino  l'opportunità.

Fermi restando i divieti posti dalla legge, non pos sono co-

munque far parte del Consiglio di Amministrazione c oloro i

quali svolgono in proprio le stesse attività svolte  dalla So-

cietà di Pubblica Assistenza, ovvero ricoprono cari che elet-

tive in Enti o ODV che hanno lo stesso oggetto soci ale del-

l'Associazione.

La vacanza, comunque determinatasi, della maggioran za dei

consiglieri comporta lo scioglimento del Consiglio di Ammini-

strazione, rendendo necessaria l'indizione di nuove  elezioni.

Le regole di funzionamento del Consiglio di Amminis trazione

sono stabilite dal Regolamento generale di attuazio ne del

presente Statuto.

ART. 18 - I COMPITI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZION E

Il Consiglio di Amministrazione è l'organo di gesti one,

nonché di proposta e di impulso dell'attività dell' Associa-

zione.

Il Consiglio di Amministrazione, nella sua prima ri unione, e-

legge al proprio interno il Presidente ed il Vice P residente

dell'Associazione, che sostituisce il Presidente ne lle sue

funzioni in caso di decesso, dimissioni, decadenza,  permanen-

te ovvero temporaneo impedimento, sino all'elezione  del nuo-

vo Presidente.

Il Consiglio svolge tutte le attività esecutive del l'Associa-

zione, rispettando le indicazioni di carattere gene rale as-

sunte dall'Assemblea.

Competono al Consiglio di Amministrazione tutti i p oteri di

ordinaria e straordinaria amministrazione, esclusi quelli at-

tribuiti dal presente Statuto ad altro organo socia le.



In modo particolare, spetta al Consiglio di Amminis trazione:

a) predisporre in genere tutti i piani e programmi di indi-

rizzo necessari alla gestione dell'Associazione;

b) redigere alla fine di ogni esercizio finanziario  i bilan-

ci, consuntivo e sociale, se dovuto, e la relazione  di mis-

sione nella quale documenta anche il carattere seco ndario e

strumentale di alcune attività, avendo cura di tras mettere

tutti i documenti, unitamente ai registri contabili  ed a tut-

ti gli atti relativi, almeno 30 (trenta) giorni pri ma al Col-

legio dei Revisori, per poi presentarle all'Assembl ea ordina-

ria annuale, previo deposito nella sede associativa , a dispo-

sizione degli associati, 15 (quindici) giorni prima  della da-

ta stabilita;

c) stilare un apposito regolamento interno che, in confor-

mità alle norme del presente Statuto, deve regolare  il fun-

zionamento, gli aspetti pratici e particolari della  vita as-

sociativa, nonché approvarne le eventuali modifiche , dandone

comunicazione al Corpo Sociale;

d) formulare le proposte in materia di modifiche st atutarie

e di scioglimento dell'Associazione;

e) stabilire le modalità di riscossione della quota  sociale

determinata dall'Assemblea;

f) demandare a uno dei suoi membri od a qualsiasi p ersona,

anche estranea all'Associazione, l'incarico di espl etare uno

o più negozi determinati, rilasciando regolari proc ure, aven-

do cura di attribuire l'eventuale rappresentanza de ll'Asso-

ciazione;

g) rilasciare deleghe ad un consigliere, per il com pimento

anche in via continuativa di determinati incarichi,  nonché

per il disbrigo di affari di ordinaria amministrazi one per o-

gni occorrenza, in particolare di gestione relativa  al patri-

monio, necessaria per l'attività dell'Associazione,  stabilen-

do criteri, condizioni limiti e l'eventuale rappres entanza

dell'Associazione;

h) deliberare l'istituzione o la soppressione di ev entuali

sedi secondarie;

i) deliberare e adottare tutti i provvedimenti disc iplinari

urgenti nei confronti degli associati e dei volonta ri;

j) istituire ulteriori cariche ovvero articolazioni  degli or-

gani sociali resesi  necessarie per il buon andamento dell'As-

sociazione, i cui compiti sono determinati nel Rego lamento

di cui al precedente punto c). Il Consiglio ha la f acoltà di

scegliere le personalità necessarie sia tra i soci sia al di

fuori del Corpo Sociale;

k) deliberare in materia di gestione ed amministraz ione del

patrimonio;

l) deliberare sui contratti, sulle convenzioni, sug li accor-

di nel perseguimento degli obiettivi associativi;

m) nominare i delegati per la rappresentanza dell'A ssociazio-

ne al Congresso Regionale del Comitato Regionale To scano del-



l'A.N.P.AS.

ART. 19 - LA PRESIDENZA DELL'ASSOCIAZIONE

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Asso ciazione

nei confronti dei terzi ed in giudizio.

Il Presidente convoca l'Assemblea ed il Consiglio d i Ammini-

strazione e svolge, nel rispetto delle competenze d ei vari

organi collegiali , compiti di stimolo e di coordinamento i-

stituzionale al fine di assicurare l'ordinato funzi onamento

complessivo degli organi e della struttura operativ a.

Compie atti o categorie di atti per i quali abbia r icevuto

la delega dal Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente firma gli atti, gli ordini di pagamen to e quan-

to occorre per l'esplicazione degli affari che veng ono deli-

berati dal Consiglio di Amministrazione, salvo quan to attri-

buito alle altre cariche dallo Statuto e dai Regola menti da

esso derivanti.

Viene eletto dal Consiglio di Amministrazione e dur a in cari-

ca 4 (quattro) anni, ed è immediatamente rieleggibi le.

Il Presidente, nei casi di assoluta ed improrogabil e urgen-

za, adotta ogni provvedimento opportuno per il buon  andamen-

to dell'Associazione, anche di competenza del Consi glio di

Amministrazione, salvo poi sottoporlo alla ratifica  del Con-

siglio di Amministrazione alla prima riunione utile .

Il Presidente, autorizzato dal Consiglio di Amminis trazione,

può delegare in parte o interamente i propri poteri  al Vice

Presidente o ad altro componente del Consiglio mede simo.

ART. 20 - IL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI

Il Collegio dei Sindaci Revisori è composto da tre membri ef-

fettivi eletti dal Corpo Sociale, anche fra non ass ociati,

purchè  iscritti all'Albo dei revisori contabili e nomina al

suo interno il Presidente.

Esso dura in carica 4 (quattro) anni, ed i suoi mem bri sono

rieleggibili.

I Revisori vigilano, anche singolarmente, sulla ges tione am-

ministrativa e contabile dell’Associazione, verific ando, in

qualsiasi momento, la regolare tenuta delle scrittu re conta-

bili e lo stato di cassa. Esaminano il bilancio pre ventivo

ed il rendiconto consuntivo e ne riferiscono colleg ialmente

per iscritto all’Assemblea, prima della loro approv azione.

Oltre alle funzioni di cui al comma che precede ed a quelle

attribuitegli dalla legge, il Collegio dei Revisori  svolge

le funzioni qui di seguito elencate nell'ipotesi in  cui ven-

gano raggiunti i parametri indicati dall'art. 30 de l D.Lgs

117/2017 e sue successive integrazioni e modificazi oni:

a) il controllo generale dell'amministrazione e del la conta-

bilità nel rispetto della normativa vigente, ed alm eno trime-

stralmente verifica la regolare tenuta delle scritt ure conta-

bili e lo stato di cassa della Associazione;

b) la verifica del conto consuntivo predisposto dal  Consi-

glio Direttivo, redigendo una relazione da trascriv ere in ap-



posito libro;

c) la vigilanza sulla osservanza della legge e dell o statuto

anche con riferimento al decreto legislativo 231/20 01, se ap-

plicato;

d) la vigilanza sull'adeguatezza dell'assetto organ izzativo

ed amministrativo e sul suo concreto funzionamento;

e) il monitoraggio sulle osservanza delle finalità civiche

solidaristiche e di utilità sociale;

f) l’attestazione che il bilancio sociale, se obbli gatorio,

è stato redatto in conformità alle linee guida da e manarsi

da parte del Ministero;

g) la revisione legale dei conti nell'ipotesi in cu i essa

sia obbligatoria per il superamento dei limiti di c ui al-

l'art. 31 del D.Lgs 117/2017 e sue successive integ razioni e

modificazioni.

Le funzioni di cui al comma che precede vengono men o se per

due esercizi consecutivi i limiti sopra richiamati non vengo-

no superati.

I Revisori possono anche assistere alle Assemblee e d alle

riunioni del Consiglio di Amministrazione, senza di ritto di

voto.

La carica di Revisore è incompatibile con ogni altr a carica

all’interno dell'Associazione.

Decide a maggioranza senza formalità di procedura.

ART. 21 - IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Il Collegio dei Probiviri è composto di tre membri effettivi

eletti dall'Assemblea e nomina al suo interno il Pr esidente.

Esso dura in carica 4 (quattro) anni, ed i suoi mem bri sono

rieleggibili.

Il Collegio dei Probiviri ha il compito di:

1. vigilare sul corretto andamento della vita assoc iativa,

per la corretta applicazione dello Statuto;

2. promuovere azioni nei confronti degli associati che in-

frangono  le norme statutarie e regolamentari;

3. decidere i provvedimenti disciplinari nei confro nti degli

associati deferiti  dal Consiglio Direttivo;

4. decidere sulle questioni di ineleggibilità e di incompati-

bilità ad esso demandate.

Decide a maggioranza senza formalità di procedura.

Titolo IV - Elezioni

ART. 22 - L'ELEZIONE DELLE CARICHE ASSOCIATIVE

Le elezioni per il rinnovo degli organi sociali han no luogo

ogni 4 (quattro) anni.

Le elezioni si svolgono in due giorni consecutivi, di cui

uno festivo, entro quarantacinque (45) giorni dall' Assemblea

dei soci.

La disciplina delle operazioni elettorali è stabili ta dal Re-

golamento generale di attuazione del presente Statu to.

ART. 23 - LA COMMISSIONE ELETTORALE

Durante l'Assemblea dei soci di cui al precedente a rt. 22



(ventidue) viene eletta la Commissione Elettorale c omposta

da 5 (cinque) membri. Non possono far parte della C ommissio-

ne Elettorale quei soggetti nei cui confronti sono pendenti

procedimenti disciplinari.

La Commissione Elettorale ha il compito di gestire tutte le

operazioni connesse allo svolgimento delle elezioni  per il

rinnovo degli organi sociali.

I membri della Commissione Elettorale non possono p resentar-

si come candidati per le elezioni degli organi soci ali.

Titolo V - Risorse Economiche

ART. 24 - IL PATRIMONIO SOCIALE

Il patrimonio dell'Associazione, destinato allo svo lgimento

delle attività statutarie ed all'esclusivo persegui mento di

finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia le, è co-

stituito  da:

a) un fondo sociale;

b) i contributi versati una tantum dai soci sosteni tori e de-

stinati ad incrementare il fondo sociale;

c) le somme accantonate per qualunque scopo sino a quando

non siano erogate;

d) le riserve formate con gli utili;

e) i titoli pubblici e privati;

f) ogni altro bene mobile, immobile e mobile regist rato,

che, per acquisto, lasciti e donazioni, comunque ve ngano in

possesso dell'Associazione.

I beni immobili ed i beni mobili registrati possono  essere

acquistati dall'Associazione e sono ad essa intesta ti, in os-

servanza delle vigenti disposizioni di legge.

L'Associazione può ricevere le donazioni ed accetta re, con

beneficio d'inventario, i lasciti testamentari, anc he sotto

riserva di destinazione speciale imposta dal donato re o dal

testatore; in tal caso il Presidente attua le delib ere di ac-

cettazione e compie i relativi atti giuridici.

Tutti i beni appartenenti all'Associazione sono ele ncati in

apposito inventario, depositato presso la sede dell 'Associa-

zione e consultabile da tutti gli aderenti.

ART. 25 - LE ENTRATE

I mezzi di finanziamento dell'attività dell'Associa zione so-

no costituiti:

a) dalle quote sociali e dai contributi versati ann ualmente

dagli associati, il cui importo viene stabilito dal l'Assem-

blea;

b) dai contributi, dalle erogazioni e dai lasciti s traordina-

ri, in denaro e non, corrisposti dagli associati o da Enti o

da Associazioni, la cui attività non sia in contras to con i

fini perseguiti dall'Associazione;

c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite pat rimoniali

dei beni mobili ed immobili dell'Associazione;

d) dalle sovvenzioni e dai contributi che l'Associa zione può

ottenere dallo Stato, dalle collettività pubbliche o dagli I-



stituti pubblici e privati sotto riserva di destina zione spe-

ciale;

e) dalle entrate percepite per i servizi resi;

f) dalle rendite patrimoniali;

g) dalla raccolta fondi;

h) dalla vendita di beni acquisiti da terzi a titol o gratui-

to a fini di sovvenzione e dalla vendita di beni pr odotti da-

gli assistiti e dai volontari curata direttamente d all'Asso-

ciazione;

i) dalla somministrazione occasionale di alimenti e  bevande;

j) dalla somministrazione di alimenti e bevande in ragione

del carattere assistenziale dell'Associazione;

k) da ogni privata oblazione non espressamente dest inata ad

incrementare il patrimonio;

l) dai proventi derivanti da compartecipate e/o att ività pro-

fit, comunque atte al raggiungimento degli scopi as sociativi;

m) dalle entrate derivanti da attività secondarie e  strumen-

tali a quelle di interesse generale;

n) in genere da qualsiasi risorsa ammessa dalle vig enti nor-

me legislative e compatibile con le norme contenute  nel pre-

sente Statuto.

L'Associazione può, in ogni caso, effettuare tutte le opera-

zioni economiche consentite dal D.Lgs n. 117/2017 e  sue suc-

cessive integrazioni e modificazioni, delle altre l eggi sta-

tali e regionali.

ART. 26 - LA GRATUITA' DELLE CARICHE

Qualsiasi carica elettiva viene assolta in maniera rigorosa-

mente gratuita, salvo il rimborso delle spese soste nute e do-

cumentalmente  provate per l'attività prestata a favore del-

l'Associazione.

ART. 27 - LA DESTINAZIONE DEGLI UTILI, DELLE RISERV E, DEI

FONDI DI GESTIONE E DEL CAPITALE

Gli eventuali utili dovranno essere impiegati per l a realiz-

zazione delle attività istituzionali e di quelle ad  esse di-

rettamente connesse.

E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indi retto,

gli utili di esercizio, gli avanzi della gestione p atrimonia-

le, nonché le riserve, i fondi di gestione ed il ca pitale du-

rante la vita dell'Associazione.

Titolo VI - Disposizioni finali

ART. 28 - LO SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 21, terzo comm a, del co-

dice civile, lo scioglimento dell'Associazione è de liberato

dall'Assemblea generale dei soci, con l'approvazion e, sia in

prima che in seconda convocazione, di almeno i 3/4 (tre quar-

ti) degli associati esprimenti  il solo voto personale. Così

pure la richiesta dell'Assemblea generale da parte degli as-

sociati, avente per oggetto lo scioglimento dell'As sociazio-

ne, deve essere presentata da almeno i tre quarti d egli asso-

ciati.



In caso di scioglimento, quale ne sia la causa, l'A ssemblea,

deliberando e votando  con le modalità del comma precedente,

nomina uno o più liquidatori scelti tra i soci oppu re tra

persone estranee all'Associazione, stabilendone i p oteri, in

ogni caso nel rispetto di quanto previsto dalla leg ge.

A tale/i liquidatore/i potrà essere affiancata qual siasi al-

tra persona di competenza notoria , associata o no, che avrà

tutti i poteri, previsti dalla legge, per realizzar e l'atti-

vo e regolare il passivo dell'Associazione.

ART. 29 - LA DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

In caso di scioglimento il patrimonio e tutta la do cumenta-

zione saranno affidati temporaneamente all'Amminist razione

Comunale; in ogni caso, il patrimonio residuo dell' Associa-

zione verrà devoluto, previo parere positivo dell'U fficio re-

gionale del registro unico nazionale del terzo sett ore, e

fatta salva diversa destinazione imposta dalla legg e, al Co-

mitato Regionale delle Pubbliche Assistenze (A.N.P. As.), che

lo destinerà ad iniziative rispondenti ai fini del presente

statuto sul territorio in cui ha operato la Pubblic a Assi-

stenza di Cecina.

Nel caso in cui non sussistesse l’A.N.P.As. o sue f orme deri-

vate, il patrimonio associativo sarà destinato ad a ltro ente

del Terzo Settore affinchè lo utilizzi secondo le f inalità

di cui al precedente capoverso.

In nessun caso, in nessuna misura, sotto nessuna fo rma, tale

attivo potrà essere ripartito tra i soci dell'Assoc iazione

disciolta.

ART. 30 - LA LEGGE APPLICABILE

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto,  si deve

fare riferimento alle vigenti disposizioni di legge  in mate-

ria, al codice civile, al D.lgs. n. 117/2017 ed all a legisla-

zione regionale sul volontariato e loro successive modifiche

e variazioni.

**********

Le spese di questo atto e quelle da esso dipendenti  sono po-

ste a totale carico della associazione.

Non essendovi altro da deliberare e nessuno avendo chiesto

la parola il Presidente toglie la seduta  per quanto riguarda

la parte straordinaria essendo le ore undici e minu ti zero

zero.                                                     e

prosegue la trattazione in separata sede per quanto  riguarda

la parte ordinaria.

Ai sensi dell'articolo 82, comma 3 del D. Lgs . 3 luglio 2017,

n. 117 il presente atto è esente dall'imposta di re gistro e

di bollo trattandosi di modifiche statutarie che ha nno lo

scopo di adeguare gli atti a modifiche o integrazio ni norma-

tive.

Richiesto io notaio ho redatto il presente verbale,  scritto

in massima parte a macchina da persona di mia fiduc ia, in

parte di mia mano e da me letto alla comparente la quale, a



mia domanda, lo ha dichiarato in tutto conforme all a verità

e lo approva. Occupa cinque fogli per venti facciat e sin qui.

Viene sottoscritto alle ore undici e minuti dieci.

Firmato Serena MULAZ

Firmato Gianluigi De Paola Notaio (impronta del sig illo).


